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arrivano da ogni parte soldi, offerte cFaiuto, piccole e grandi testimonianze di solidarietà 

Concerto air Opera 
guardando al Sud 

Lo spettacolo per il centenario del teatro lirico romano e altre 
manifestazioni artistiche si trasformano in iniziative di solidarietà 

La città — lo ha rilevato il sindaco, l'altra sera, in 
un intervento al Teatro dell'Opera — è scossa da 
un « sussulto di umanità che non ; ha .analogie ». 
Questa spinta alla solidarietà con '< le vittime del 
terremoto scuote anche . protagonisti le lavoratori 
dello spettacolo. « Non possiamo fermarci » — ha 
ancora ammonito Petroselli — « con l'angoscia nel 
cuore, occorre guardare al futuro ». Musicisti, can­
tanti, attori, istituzioni e associazioni culturali han­
no deciso di destinare gli incassi a concrete inizia­
tive per il Sud in rovina. 

La celebrazione del cente­
nario del Teatro dell'Opera 
—r- nel giorno stesso dell'an­
niversario: 27 novembre 188Q 

-r- ha assunto un carattere 
niente affatto cerimonioso, 
ma severo, e Improntato a 
ribadire impegni e volontà di 
vita. In mattinata è stata 
scoperta una lapide per ricor­
dare. la ricorrenza e, in se­
rata, c'è stato un concerto. 

Cento anni fa il «Costan-
zi» (si rappresentò la Semi­
ramide di Rossini) fu circon­
dato da una folla curiosa 
ma diffidente; nella stessa 
sera, " cento anni dopo, la 
folla, interessata e partecipe, 
si è moltiplicata per mille e 
mille, attraverso la TV che 
ha ripreso in diretta la parti­
colare manifestazione. Ma 
era anche circondato, il Tea­
tro. dalle attese della gente 
colpita e morte dal terremo­
to. L'occasione anagrafica si 
è cosi trasformata in un'oc­
casione di solidarietà umana. 

E' venuto in palcoscenico, 
accompagnato dal sovrinten­
dente, maestro Roman Vlad, 
il sindaco di Roma. Luigi Pe­
troselli, che, in quanto sin­
daco, è anche presidente del­
l'Ente lirico romano. E que­
sto ha tenuto a dire, subito, 
Petroselli, unendo Roma ca­
pitale (e ci sono motivi e mo­
tivi perchè la città sia pro­
fondamente legata al Sud e 
alla stia storia) à Roma sede • 
di un" grande teatro: il mo­
mento è grave; si sta consu­
mando una tragedia naziona­
le, ma non possiamo fermar­
ci, e siamo qui per due ra­
gioni. V ••;--•-'• .:•--•- i- -...r ••..-.-.'•• 

La prima è quella di coor­
dinare il grande moto di so­
lidarietà, sviluppatosi • a Ro­
ma: un vero sussulto di uma­
nità — ha detto Petroselli — 
mal riscontrato prima (l'im­
porto della serata è destina­
to1 ad avviare nelle zone ter­
remotate concrete strutture 

moderne e durevoli). 
La seconda ragione — ha 

proseguito il sindaco — è quel­
la del centenario che inten­
diamo celebrare come difesa 
di ' un patrimonio culturale, 
prezioso per tutto il Paese, 
oltre che come un atto di 
fiducia nella olttà. Tanfè, 
attraverso vicende anche tra­
giche, il Teatro dell'Opera, 
nato dal puntiglio fiducioso 
di Domenico Costanzi. non 
solo ha resistito al tempo, 
ma festeggia i cento anni, 
ponendosi alla testa di un 
rilancio culturale, che coin­
volge tutta la città, anche 
con l'imminente Festival con­
nesso alle celebrazioni del 
Bernini — ha ricordato Pe­
troselli — notava già ai suoi 
tempi come Roma, qualche 
volta stravede, ma non perde 
mai la vista. Il cuore, dun­
que, è angosciato — ha con­

cluso il sindaco — ma l'ani­
mo è rivolto al futuro. 

Roman Vlad ha quindi il­
lustrato il concerto con il 
quale il Teatro dell'Opera ha 
voluto celebrare il centena­
rio, senza coinvolgere né l'or­
chestra né il coro. E si è vi­
sto che non sarebbe stato 
possibile un concerto diverso, 
in quanto si sono rese neces­
sarie modifiche al program­
ma e nella partecipazione del 
cantanti che sarebbero state 
impossibili se ad accompa­
gnarle ci fosse stata un'or­
chestra e non l'ottimo Ro­
lando Nicolosi che, al piano­
forte. prontissimo, ha assicu­
rato l'essenziale supporto stru­
mentale. Il caso (o una sot­
tile regia?) ha fatto in modo 
che il concerto si avviasse in 
un clima cameristico, salot­
tiero in senso non necessaria­
mente riduttivo (11 salotto, 

anzi, era tutto 11 teatro), per 1 cui il pianoforte è andato 
benissimo. Tutta l'attenzione 
era puntata sulle voci, e 
Adriana Maliponte ha rotto 
il silenzio e le attese, avvian­
do, con l'innocente, cameri­
stica aria dell'Amico Fritz di 
Mascagni Son pochi i fiori, 
Un concerto straordinario nel 
rilevare anche come una vol­
ta si cantava bene. Diciamo 
delle esibizioni di Carlo Ber-
gonzl {Quando le sere al pla­
cido dalla Luisa Miller di 
Verdi), di Ferruccio Taglia­
vini. per l'ennesima volta ac­
clamato con la Furtiva la­
crima, Ma eccellenti anche le 
altre voci: quelle di Ratna 
Kabalwanska (/Iddio del pas­
sato e Io son l'umile ancella), 
di Piero Cappuccini, di Re­
nato Bruson (straordinario 
nell'aria e morte di Rodrigo 
dal Don Carlo), di Nicola 

Duecento milioni 
dall'ERSAL per 

i terremotati 
• Duecènto milioni sono sta­
ti messi a disposizione dall' 
Ersal (l'ente regionale di 
sviluppo agricolo) per le co­
munità rurali - colpite dal 
terremoto. E' stata anche de­
cisa una raccolta di fondi 
tra i membri degli organi 
amministrativi. Il . contribu­
to — attraverso la coopera­
zione e le associazioni degli 
agricoltori — servirà per la 
ricostruzione è per la ripresa 
produttiva nelle campagne. 
Un'altra ' iniziativa di sotto­
scrizione è stata lanciata 
anche dalle organizzazioni 
sindacali dell'Ente. 

Al Sud i fondi 

di uno spettacolo 

all'" Altra Tenda » 
' Saranno destinati alle popo­

lazioni colpite dal terremoto 
gli incassi dello spettacolo che 
si terrà oggi pomeriggio alle 
18 all'* Altra Tenda» di San 
Basilio, davanti all'ex cinema 
Arena. , Alla • manifestazione 
parteciperanno gli Inti Illima-
ni, Ivan Della Mea e Nanny 
Loy. 

Lo spettacolo conclùde le 
tre giornate di solidarietà con 
il popolo uruguaiano. L'ini­
ziativa internazionalista, che 
ha avuto inizio giovedì, s'è 
articolata in dibattiti, , 

Non vogliono 
far partire un 

gruppo di ex vigili 
• Continua davanti al Quiri­
nale il sit-in degli ex vigili 
del fuoco che chiedono di 
poter partire per le zone ter­
remotate. . « Siamo qui da 
quattro giorni — dicono — 
mentre i. paesi terremotati 
chiedono personale qualifi­
cato per rimuovere macerie 
e salvare eventuali superstiti. 
Eravamo stati chiamati, poi 
tutto si è fermato. Ora chie­
diamo che 11 Capo dello Sta­
to faccia pressione, sul mi* 
nistero degli interni e sul 
corpo del vigili del fuoco af­
finché si possano raggiungere 
i paesi terremotati. 

Ghlaurov. Gianni Raimondi, 
Fedora Barbieri, Maria Pa-
razzinl. • -

Ha raccordato la serata 
Franca Valeri che adora 11 
teatro Urico da sempre, non 
meno, del resto, delle care 
figure di cantanti che si so­
no alternati non nel rievo­
care il passato, ma nel tra­
sferirlo nel presente, a testi­
monianza di una tradizione 
che continua e si rinnova. 
Diciamo di Benvenuti Fran-
cl (ottantanove anni), Gio­
vanni Manurita (òttantaeln-
que). Iris Adami Corradetti, 
Renata Tebaldi, Antonietta 
Stella, Rina Gigli, Gino Be­
chi, tutti applaùditissiml. An­
che per loro merito, la so­
lidarietà si è concretata in 
un incasso di oltre dodici mi­
lioni di lire, destinato a in­
crementare Iniziative per 11 
Sud. 

Alla solidarietà espressa dal 
Teatro dell'Opera si aggiun­
ge quella del complesso ame-. 
ricano « B '52» che domani, 
all'EUR, terrà un concerto ri­
nunziando a compensi, e de­
volvendo l'incasso alle vitti" : 
me del terremoto, alle quali 
sono destinati i concerti del-
YOld Urne jazz band al Mis­
sissippi Jazz Club (domani, 
alle 17 e 21). Analoga fina­
lità ha il concerto « non 
stop» che •• incomincia do­
mani al Teatro Tenda Pia- \ 
neta (ore 15J. Vi partecipano, 
tra gli , altri. Pippo Franco, 
Corrado; Don Lurio, Monica 
Vitti. Claudio Villa, Nicolet­
ta Orsomando, Bobby Solo, 
Landò Buzzanca, Gino Bra-
mieri, Renato Càrosone : . 

I lavoratori della Rai han­
no già inoltrato nella zona 
viveri e vestiario, mentre i 
lavoratori dello spettacolo de­
stineranno alle vittime del 
terremoto il salario di quat­
tro ore. ••-1 • •-. - , ' 

Erasmo Valente 

I camion chi portano al sud I soccorsi raccolti nelle sezioni comuniste 

Già trenta milioni 
di viveri e vestiario 

inviati dal PCI 
Tutte le sezioni del partito sono mobilitate per la sotto-

• scrizióne lanciata dal Comune a favore del terremotati e per 
, la raccolta di fondi necessari a far partire le squadre del 
volontari. Otto sezioni hanno già effettuato i primi versa­
menti: Cinecittà. Monteverde Nuovo. Colli Aniene, Finocchio, 
Torre Angela. San Paolo. Torre Spaccata, Latino Metronlo. 
Cinquanta milioni sono stati :spesi per attrezzare completa­
mente le squadre partite per il sud, per l'equipaggiamento de­
gli oltre mille comunisti che si trovano nelle zone terremo­
tate. Altri trenta milioni sonò stati spesi per i viveri, li ve­
stiario. i medicinali Inviati in Campania e Basilicata. 

Finora sono partiti oltre cento camion carichi di mate­
riale. Tonnellate di viveri e vestiario sono già arrivate nelle 
zone colpite. Stamattina un'altra autocolonna partirà ' dalla 
Federazione. Ieri mattina 41 mezzi sono arrivati al sud; nel 
pomeriggio una « carovana » è -partita dalla Cooperativa Nova 
(con 70 operai, tecnici ed elettricisti, gru, ruspe e attrezzi per 
i soccorsi). Le sezioni continuano a funzionare da centri di 
raccolta. Due roulottes, donate da un gruppo di compagni, 
sono già nei paesi del Mezzogiorno. Sedici dirigenti del par­
tito romano si trovano nei centri colpiti. 

La federazione sta già. predisponendo apposite «squadre 
di ricambio » per fare in modo che nelle zone terremotate 
si trovino sempre forze fresche per aiutare i soccorsi e la 
ricostruzione. Sono necessari camion e automezzi per il tra­
sporto dei materiali. Per chi fosse disponibile il numero da 
chiamare in Federazione, lo ripetiamo, è il 48.54.893. 

La Provincia coordina 
gli aiuti che 

vengono dai Comuni 
' Un grosso contributo, di 
mezzzl e di uomini, è venuto 
~ e continua a venire — in 
questi giorni dai Comuni del 
a Provincia. Ieri la. giunta., ha 
convocato tutti i sindaci dei 
Comuni per far fronte' con 
maggiore coordinamento ai 
soccorsi per le zone terremo­
tate. Nel corso della riunione 
in accordo con l'amministra­
zione provinciale, è stato de­
ciso di inviare tutto il mate­
riale che sarà raccolto, al 
« centro » della Provincia' al­
lestito in via Argoll, a Colle 
di Mezzo, da dove partirà 
per le zone terremotate con 
apposite autocolonne-• orga­
nizzate dall'amministrazione. 
Ad Avellino — ha comunicato 
11 vice-presidente Angiolo 
Marroni — è già in funzione 
un centro di smistamento 
presso la caserma del vigili 
del fuoco « Berardl ». 

Intanto continuano ad ar­

rivare dal Comuni ' segnala* 
zioni di iniziative importanti. 
Da Velletri sono partiti ' 5 
camion, una ruspa, stufe e-
lettriche, un'equipe sanitaria, 
una casa prefabbricata. Da 
Clamplnó due roulottes. ' Al­
bano ha Inviato otto assisten : 

ti sanitarie ' per 1. bambini. ; 
Lanuvio ha mésso a disposi- ; 
zione una cucina da campo • 
par 250 pasti. Da Sublaco è j 
partita una autocolonna con ; 
28 camion, una squadra di 
carpentieri- e muratori, un'e- ; 
quip3 medica. Il Comune di :

; 
Campagnano ha offerto cln- .' 
que milioni, altri cinque sono .-
stati raccòlti tra i cittadini. . 
RI ano ha spedito due roulot- '. 
tes, mentre i lavoratori dello 
stabilimento • SNIA hanno .. 
raccolto - 3 r milioni con cui ; 
hanno acquistato dieci rou- ' 
lottes già partite. Da Cave • 
sono partiti cinque camion, 
due da Labico. . 

Sull'assestamento del bilancio si sono iscritti a pa rlare tutti i consiglieri democristiani 

f renana il lavora^ 
La seduta proseguirà oggi - Ieri dibattito per tutta la giornata - Relazione di Corradi, i discorsi di Panizzi e Berti 

Si è iscritto a parlare pra­
ticamente tutto il gruppo 
democristiano della Regione: 
interventi lunghissimi, para­
lizzanti, che costringono il 
consiglio a sedute - fiume, 
rischiano di assorbire tutte 
le energie dell'assemblea, e 
rallentare il lavoro degli am­
ministratori, in giornate fa­
ticose e drammatiche in cui 
l'impegno più grosso è quello 
di continuare a far arrivare 
al Sud l'aiuto degli enti lo­
cali, che si è dimostrato 
essenziale. 

Ma ieri, per tutto il gior­
no. il consiglio della Pisa­
na ha invece discusso l'« as­
sestamento del bilancio pre­
ventivo per il 1980», e oggi 
il dibattito dovrà continuare, 
forse per tutta la giornata. 
In molti hanno denunciato 
la sproporzione -fra l'atteg­
giamento democristiano e la 
materia affrontata. Il com­
pagno Guerrino Corradi, nel­
la relazione di maggioranza, 
ha sottolineato come il do­
cumento rappresenti. una 
conferma delle scelte di fon­
do contenute nel bilancio, e 
preveda • « manovre di mobi­
lità molto limitate e quindi 
attuabili». . _ . . . . 

C'à infatti poco tempo: lo 
assestamento avrebbe dovuto 
essére' Tarato a giugno, ma 
la crisi della Regione si è 
protratta fino a qualche set-. 
Umana fa. Per.questo Cor­
radi ha invitato la DC a non 
attenersi a «cavilli procedu­
rali » — di questo stampo 
è stata la sua posizione in 
commissione — ma di en­
trare nel merito di un con­
fronto serio e costruttivo». 

Girolamo MechellL invece, 
ha fatto tutfaltro: ha defi­
nito il suo discorso una 
a controrelazione » e ha par­
lato per ben due ore, apren­
do l'estenuante trafila degli 
interventi democristiani, che 
hanno presentato in tutto 
una cinquantina di emenda­
menti. Ma sugli emendamen­
ti, non c'è nessuna pregiu­
diziale dell'amministrazione, 
che è dispostissima a discu­
terli nel' merito, e si è di­
chiarata aperta ad ogni cri­
tica costruttiva. - Evidente­
mente questo « pronuncia­
mento» dello scudocrociato, 
è solo un attacco strumen­
tale lanciato contro la giun­
ta di sinistra: una messin­
scena che c'entra assai po­
co con 11 merito del docu­
mento finanziario — neces­
sario alla vita amministra-

Nozze d'oro 
I compagni Pio Minù e 

Emilia Battistelll festeggia­
no Te nozze d'oro, circonda­
ti dall'affetto dei figli, dei 
parenti e del nipoti- Auguri, 
da parte dell'ANPIA, delle 
sezioni del PCI di Ostiense, 
del comunali e dell'Unità. 

tlva della Regione — e c'en­
tra invece molto di più con 
il « battage » - propagandisti­
co' cui in questi giorni la 
DC ha dato fiato, con mani­
festi e locandine pubblicita­
rie sui giornali. Dove la lo­
ro opposizione che defini­
scono « ferma e rigorosa » 
si preannuncia però con uno 
slogan esagitato « Spazzare 
via quest'amministrazione ». 
Deve essere per questo che 
Mechelli è arrivato addirit­
tura (sic!) a lamentarsi 
che la giunta in carica do­
po le elezioni abbia speso 
quattrocento miliardi: soldi 
Utili per le popolazioni del 
Lazio e tutti atti dovuti 
dell'amministrazione, e già 
decisi precedentemente. 

n cavallo di battaglia di 
questa campagna de sem­
brerebbe essere — e il con­
dizionale è d'obbligo visto 
le argomentazioni — quel­
lo dei residui passivi La 
voce in capitolo è stata au­
mentata, è vero, ma solo 
per una scelta e tecnica », 
compiuta in previsione del­
le elezioni e del forzato ral­
lentamento dei lavori del 
consiglio, che ha consenti­
to l'uso di questi fondi nel 
corso del 19801 Brano soldi 
che rischiavano di essere 
congelati altrimenti. 

«L'argomento dei residui 
passivi — ha detto il com­
pagno Panizzi, del PSI, ri­

volgendosi ai democristiani 
— può rivelarsi un boome­
rang. Noi vi' chiediamo se 
volete discutere sul merito, 
o se volete fare ostruzio­
nismo. E riaffermiamo • la 
volontà di discussione della 
maggioranza». 

Per i comunisti è inter­
venuto ieri anche il com­
pagno Berti, vicepresidente 
dell'assemblea. Ha sottoli­
neato che oggi il documen­
to da approvare è un atto 
tecnico dovuto, che per­
mette operazioni necessarie 
e indispensabili: come quel­
la del pagamento della tre­
dicesima e degli stipendi ai 
dipendenti regionali (la cui 
variazione è. prevista dal 
contratto nazionale) o lo 
stanziamento a favore del-
11ACP. E queste sono cose 
concrete. 
- Ma non è su questo ter­
reno che i democristiani vo­
gliono Impegnare la maggio­
ranza che è aperta al con­
fronto. La volontà — ha do­
mandato Berti — è forse 
quella di far rimanere in­
chiodato A consiglio fino al 
90 novembre, data ultima 
per l'approvazione dell'asse­
stamènto di bilancio? Sa­
rebbe un atto grave: noi sol­
lecitiamo una opposizione 
che sia realmente seria e ri­
gorosa, ma 'condanniamo at­
teggiamenti isterici e : irre­
sponsabili. 

Circolavano troppe ricette 

Arrestati per la morfina 
un medico e 2 farmacisti 

La lòtta della magistratura contro le ricettazioni di mor­
fina ài tossicodipendenti in cura, continua a colpi di arresti. 
Ieri è toccato ad un altro medico e a due farmacisti, tutti 
nella zona dell'Appio. Secondo le accuse del dottor Fiasco-
naro. il medico Carlo Giorgio, con studio in via Vejo, forni­
va troppe ricette di morfina ai suoi cliènti in cura disintos­
sicante. E, sempre secóndo Taccusa, dietro c'era un fine di 
lucro. Giovanni Lamartlre di SS armi, titolare della farma­
cia in via Nocera Umbra e Luciano Ena, 38 anni, in piazza 
Montecastrilli, avrebbero invece fornito il derivato dell'op­
pio senza controllare se le ricette mediche fossero già state 
utilizzate altre volte dai clienti tossicomani. 

Nel rapportò del carabinieri che hanno eseguito gli arre­
sti, soprattutto la farmacia di Giovanni Lamartlre era di­
ventata un grosso punto di riferimento pc moltissimi tos­
sicodipendenti di tutta. Roma. Ciò sarebbe dimostrato dagli 
ingenti quantitativi di morfina Tendati dalla farmacia di 
via Nocera Umbra. -

n provvedimento della magistratura segue quello analo­
go di alcune settimane fa, quando vennero arrestati un al­
tro medico e I farmacisti della sona di viale Libia. Sulla vi­
cenda del post decreto Aniasi per la somministrazione con­
trollata di metadone e morfina come terapia di cura dism-
tossicante c'è stata inoltre la nota polemica, con la richie­
sta alle USL di una «schedatura» dei tossicodipendenti. I 
carabinieri affermano che non c'è nessun ordine di cattu­
ra in vista per nessun giovane. -

Per tutta la mattinata d i ieri 

Un violento 

nottfrajio 
si è abbottino 

sulle autocolonne 

dirotto al Sod 
Le autocolonne dirette al 

Sud, verso I paesi del terre­
moto, non fanno viaggi fed­
ii. Per le strade Intasate, cer­
to, ma anche per FI maltem­
po, che rende tutto più diffì­
cile rallentando I soccorsi. 
Maltempo anche a Roma e 
In tutto II Lazio. Per tutta 
la mattinata di Ieri la cit­
tà è stata battuta da un vio­
lento temporale che veniva 
giù a raffiche. Per «Il auto­
mobilisti tanti disagi da su 
parare, per i vigili del fuo­
co, un continuo accorrere in 
tutti I quartieri per aliata-
menti. Nella foto: via Nomen-
tana sotto la ptotaia. Un an-
teeve deila linea « « • e a r ­
re con le ruote semleommer» 
se In una pena d'i 

Ricattava le cooperative di abitazione, ma e stato arrestato 

e niente tasse >: 
in galera il funzionario corrotto 

Cercava di taglieggiare una coop dell'AIC - Ammanettato mentre intascava i soldi 

Sarà una coincidenza, ma 
dopo l'arresto dei dirigenti 
delia cooperativa bianca 
« Auspicio », che avevano ru­
bato miliardi a centinaia di 
soci, ecco una storia che 
mostra l'altra faccia della 
medaglia. Protagoniste le 
cooperative di abitazione 
coordinate dalla Lega. X diri­
genti della a AIC» (Associa­
zione italiana casa) hanno 
fatto arrestare un funzionario 
ricattatore, smascherando co­
si un Imbroglio a colpi di 
bustarelle. 
* La storia è questa. Da una 
parte un funzionario corrotto 
dell'Ufficio imposte, dall'altra 
una cooperativa ricattata. In 
pratica il funzionario corrot­
to inventa quasi due miliardi 
di debito verso il fisco ac­
cumulati dalla cooperativa, 
convoca i dirigenti e annun­
cia il «buco». «Pero— — ag­
giunge — con qualche rai-
uoncino possiamo risolvere 
tutto~ Sapete, basta trovare 
i canali giusti— ». 

n funzionario si chiama 
Claudio Lucrano e lavorava 
nell'Ufficio imposte di via 
Luigi Turchi. Essendo delega­
to agli accertamenti fiscali. 
può «accertare» quello che 
vuole, salvo poi che l'interes­
sato non presenti ricorso, 
chiedendo cosi il rimborso 
dette tasse non dovute. Ma 
nel frattempo, saranno passa­
ti mesi e mesi, e il rimborso 
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la cena del ceraMnlerl 
calamela delta evezione 

è stata tre-

a quel punto sarà, «mangia­
to » dalla contingenza. Per e-
vitare tutto questo, è dunque 
« consigliabile » pagare la 
classica bustarella, ormai di­
ventata una prassi. 

E* 11 « consiglio » che il 
signor Lucrano ha dato al­
l'amministratore di una coo­
perativa affiliata all'« AIC », 
Raimondo Paonne. «Vi con­
viene pagare, date i soldi a 
me, so come ungere le ruote 
giuste». Ma l'amministratore 
sapeva bene di non dover 
nemmeno una lira al fisco. 
Tanto meno al signor Lubra-
na La « Aie » è un'associa­
zione di cooperative senza fi­
ni di lucro, e chiude il bilan­
cio sempre in pareggia Dun­
que, l'Ufficio imposte non 
poteva calcolare le tasse sulla 
singola operazione In attivo, 
ma sull'eventuale attivo di 
bilancio. 

Lo sapeva bene anche il 
signor Lubrano. Ma i funzio­
nari come lui hanno 11 cosid­
detto coltello dalla parte del 
manico. Anche se l'accerta­
mento è pretestuoso, alla fine 
può diventare un vero ricat­
to, perché la legge impone di 
pagare subito la cifra richie­
sta dall'Erario. Poi, even­
tualmente, avverrà il rimbor­
so. 

E cosi, chissà quante socie­
tà o privati hanno preferito 
pagare la bustarella. Ma 
l'amministratore della « AIC » 
ha chiesto tempo. Si è con­
sultato con i dirigenti nazio­
nali della « Lega cooperative » 
ed insieme hanno deciso di 
stare al gioco. La trattativa è 
andata avanti a quattr'occhi, 
tra l'amministratore della 
coop e il funzionario Lubra­
no. Dopo un paio di incontri, 
la coop ha finto di cedere 
all'ultima richiesta: 30 milio­
ni subito, trenta milioni dila-

ieri mattina, nel luogo 
prescelto per la consegna dei 
soldi, in piazza Vittorio, in­
sieme all'amministratore del­
la coop c'erano anche i cara­
binieri della Legione Roma, 
con il maggiore cagnazzo e il 
capitano Ragusa. E intomo 
ai polsi di Lubrano, che ave­
va appena intascati 1 milioni, 
sono scattate le manette. 

A questo punto la vicenda 
è risolta, almeno sul plano 
giudinario. Non è escluso. 
infatti, che Lubrano possa a-
vere qualche complice ancora 
a piede libero, qualcuno in­
somma che possa pensare a 
una qualche ritorsione. 

Proprio per questo gli stes­
si dirigenti dell'Aie hanno 
chiesto ai earaWruerl che 
venga data un'occhiata nel­
l'ufficio dove Lubrano lavo­
rava. Tanto .per cominciare, 
per sapere chi « controIlaTa il 
controllore». Non è possibile 
che una materia delicata co­
me questa venga delegata a 
una statola piimana, • par 
giunta Minare attratta, dal 
miraggio di guadagni rapidi 
quanto lUecitl 

I carabinieri cenlsas i soldi. l a atto: H funzionarlo arrestale 

ripartito^ 
COMITATO REGIONALE 
minerà 0991 ette or* 1 e e pro­

seguirà demani nel teatro detta 
Federazione, il seminario dei do­
centi e dirigenti scolastici comu­
nisti sul tema: « L'impegno poli­
tico e- culturale degli insegnan­
ti per U rinnovamento della scuo­
la. la democrazia scolestica. la 
collaborazione t i * scuoia ed Enti 
Locali ». - . 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO» Al­

le 110,30 precise riunione del C 
D. della federazione, allargato a-
«n EsecvtM del Comitato Cittadi­
no • provinciale • ai segretari di 
zone della città e della provincia. 
0 .4 .0 : « Sviluppo dell'Iniziativa 
polkka del Partito e per la soli­
darietà ai terremotati ». Relatore 
il compagno Sandro Morelli, se­
gretario della federazione. 

ASSEMBLEI! OGCI 1 O M M . 
CMO MORELLI A IPPOLITO 
NIEVOt alla 17 aasewblee con il 
cevapegno Sandro Morelli, segreta­
rio dello federazione e womoiu 
éat C C ; 

OGCI a COMPAGNO RAPA-
RCLLI A BALDUINA: alle 18,30 
assemblea con il composi» Fran­
cò Raparelli, del C C ; 

VILLA GORDIANI alle 1« 
(fredda); SAN BASILIO: vile 
10,30 comizio (Fregoai); OSTIA 
NUOVA alle 1B (W. Veltroni) 1 
GENAZZANO «Re 1t (MieescOt 
PAVONA atto I I (Pochetti)! LAN­
CIAMI alle 18 (G. Rodano); PI-
DBNEi allo 18,30 (Bertolucci), J 

ARC1NAZZO allo 1S 
SEMINARIO SU> IL PARTITO 

DEGLI ANNI "80 — Si condodo 
oggi a Gemano presso il ristoran­
te e Belvedere » il seminario osi 
• Il Partito degli anni '80 s. Or* 
dine dei lavori: ore 9 lavoro «M 
gruppi; ere 1530 dibattito; aro 
19 conclusioni de! compagno Ga­
stone Gensini, memoro della CCCz 
del Dipartimento dì Organizaaziésjo 
della Direzione del Partito. ' 

FROSINONE 
ASSEMBLEE — PESCOSOUDO 

ore 16 (Menamene); PASTINA 
oro 18 . (Coiafrancescnì).*-. 

LATINA 
ASSEMBLEE — GIULIANELLO 

ere 19 (Vitelli): URI ore 1» 
(Imbellone); CASTELFORTE oro' 
17.30 • (Recchìa); _ PRIVERNO 
(O'Alessio); ROCCA5ECCA oro 19;. 
LATI NASCALO ora 18.30 (DI 
Reata-Longo). 

SPERLONGA: domani, domo- : 
nica 30. c/o PHoto! Marconi -
Attivo Provinciale con I Sema- • 
tari dì Sazione e gli AneminL, . 

.- stratorl Comunisti su: « Inizi*- -
rive del Partito par i Terrò- ; 

molat i » . 1 •'». • ì . 1 

RIETI -
In rade-azione allo 16,30 At­

tivo Straordinario con I Segretari 
di Sezione • il Comitato Federalo 
su: « I l Comunicato della Dire­
ziono dal Partito a iniziativo .d i 
solidarietà per i terremotati». (ter­
roni-Anna Maria Ciaì). 

VITERBO -•--'•-• -
ACQUAPENDENTE: demani, 

domenica 30. MANIPESTAClO» 
r«j_COMPRtNSOR10 ALTO 
yrTRBESI CON EDOARDO 

e/o V a -PtRNA ALLE 10c/« 

''m.sj.&y&'i.l't- -ì̂ t.; i-.tf.<J:,v •::,'i-'-t.. I V É » . ^ ' . ;/\K,_-wA,2 •aCu^ùM'ÌJLvs-iìS&ù't,^ '""\ 


